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Prefazione 

 

La presentazione del Piano Triennale 2010-ƖƔƕƖɯËÌÓÓɀ ÔÉÐÛÖɯ2ÖÊÐÈÓÌɯ75(ɯÎÐÜÕÎÌɯÈɯËÜÌɯÓÜÚÛÙÐɯ

dalla adozione della  legge 328/2000 che ha riorganizzato i ruoli e le  modalità di erogazione 

dei servizi sociali sul territorio responsabilizzando e riorganizzando gli enti locali e 

ÙÐÊÖÕÍÐÎÜÙÈÕËÖɯÎÓÐɯÈÚ×ÌÛÛÐɯÚÈÕÐÛÈÙÐɯËÌÓÓɀÈÚÚÐÚÛÌÕáÈȭ 

Il tempo trascorso ha registrato il grande sforzo di adattamento dei Comuni, della Zona 

Sanitaria 9 e dei suoi Distretti, delle istituzioni statali, come ad esempio le scuole, o locali, 

ÊÖÔÌɯÊÈÚÌɯËÐɯÙÐ×ÖÚÖɯÖɯÎÓÐɯÈÚÐÓÐɯ×ÌÙɯÓɀÐÕÍÈÕáÐÈȮɯËÌÓÓÌɯ ÚÚÖÊÐÈáÐÖÕÐɯËÌÓɯ×ÙÐÝÈÛÖɯÚÖÊÐÈÓÌɯÌɯËÌÐɯÚÐÕÎÖÓÐɯ

utenti, per acquisire la giusta mentalità che veda nella gestione e nella erogazione del servizio 

sociale un momento centrale del rapporto tra cittadino e istituzioni. In tal modo si sostanziano 

i valori della democrazia, della partecipazione e della sussidiarietà così ben promulgati nella 

Costituzione della Repubblica. 

 

La lunga fase di cambiamento istituzionale, avviata da quasi due decenni, non sembra essere 

ancora giunta ad un approdo mentre gli effetti negativi di tale interminabile passaggio si 

fanno sentire in termini di riduzione di risorse disponibili e crescente disaffezione dei 

ÊÐÛÛÈËÐÕÐȭɯ+ɀÐÔ×atto della crisi riguarda la generalità dei settori della convivenza civile dei 

ÚÐÕÎÖÓÐȮɯËÌÓÓÌɯÍÈÔÐÎÓÐÌȮɯËÌÓÓɀÌÊÖÕÖÔÐÈɯÌɯËÌÓɯÝÐÝÌÙÌɯÚÖÊÐÈÓÌɯÐÕɯÎÌÕÌÙÌȭɯ(ÕɯØÜÌÚÛÈɯ×ÙÖÓÜÕÎÈÛÈɯ

transizione è soprattutto su chi si trova già in difficoltà che si riversano i maggi ori disagi ed è 

ÝÌÙÚÖɯØÜÌÚÛÌɯÊÈÛÌÎÖÙÐÌɯÊÏÌɯËÌÝÌɯÌÚÚÌÙÌɯÚÛÙÜÛÛÜÙÈÛÈɯÓɀÈáÐÖÕÌɯËÐɯÔÐÛÐÎÈáÐÖÕÌɯÌɯÙÐÔÖáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯ

cause di difficoltà.  

 

In questo contesto il Piano Triennale costituisce un punto di approdo per quanto finora 

realizzato e per far conoscere le realtà su cui il Consiglio Regionale è chiamato nei prossimi 

mesi a legiferare. I dati saranno di grande aiuto anche per le funzioni gestionali sanitarie e 

sociali della Zona, dei Distretti e degli Ambiti chiamati ad integrare gli interventi a sostegno 

delle fasce deboli.  

I Sindaci e gli Assessori, che ben conoscono i punti di forza del territorio comunale di 

riferimento, potranno, attraverso le analisi proposte dal Piano, cogliere i tratti unificanti dei 

singoli interventi sempre più chiamati ad uniformarsi  ad una organizzazione che promuova la 

crescita ed il superamento dei punti di debolezza del riformato modello di Ambito Sociale che 

il Consiglio Regionale delle Marche adotterà. 

 

Termino questa presentazione augurando a tutti un proficuo lavoro che ci aiu ti a superare le 

incertezze del momento presente verso un pieno rilancio possibile ed atteso da parte di tutti 

noi e di quanti ci hanno incaricati di rappresentarli nelle Istituzioni.  
        

       Ambito Sociale XVI - Comitato dei Sindaci 

            Il Presidente  

                   Luciano Ruffini  
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Introduzione  

 

Il nostro agire quotidiano, costellato di buone intenzioni, troppo spesso oscilla tra la frenetica 

emergenza ȹÛÜÛÛÐɯÊÖÙÙÐÈÔÖɯËÐÌÛÙÖɯÓɀÜÙÎÌÕáÈɯËÌÓɯÔÖÔÌÕÛÖȺɯÌɯÓɀÖ××ÖÙÛÜÕÐÚÛÐÊÈɯoccasionalità  

(realizáÐÈÔÖɯØÜÈÓÊÖÚÈɯ×ÌÙÊÏõɯÊɀöɯÓɀÖÊÊÈÚÐÖÕÌȮɯÐÓɯÉÈÕËÖɯÖɯÐÓɯÍÐÕÈÕáÐÈÔÌÕÛÖȺȭɯ(ÓɯÙÐÚÊÏÐÖɯÌÝÐËÌÕÛÌɯöɯ

di bruciare tante risorse, con la frustrazione  di chi mette delle toppe a un sistema che 

costantemente registra nuove falle,  senza la forza di convincere i condomini a rifare 

ÓɀÐÔ×ÐÈÕÛÖȮɯÕÌÓÓÈɯÔÈÎÐÊÈɯÈÛÛÌÚÈɯÊÏÌɯÈÙÙÐÝÐɯØÜÈÓÊÜÕÖɯÖɯØÜÈÓÊÖÚÈɯÊÏÌɯÙÐÚÖÓÝÈɯÐÓɯ×ÙÖÉÓÌÔÈȭɯɯ 

+ɀÈÕÛÐËÖÛÖȮɯÓɀÈÓÛÌÙÕÈÛÐÝÈȮɯöɯÓÈɯprogrammazione, che partendo da una valutazione partecipata 

dei bisogni, delle risorse, dei vincoli e dei desideri, defini sca attraverso la paziente opera di 

mediazione, gli scenari, gli obiettivi e le azioni possibili, reali e condivise, sulle quali far 

confluire le risorse presenti e future; fare delle scelte, consapevoli che è  la comunità locale il 

luogo, e il presente il tempo per effettuarle.  

(Óɯ×ÐÈÕÖɯËɀ ÔÉÐÛÖɯÛÙÐÌÕÕÈÓÌɯÕÖÕɯöɯÐÓɯÊÖÔ×ÐÔÌÕÛÖɯÌɯÓÈɯÙÌÈÓÐááÈáÐÖÕÌɯËÐɯØÜÌÚÛÈɯÝÐÚÐÖÕÌȮɯÔÈɯÕÌɯ

rappresenta un passaggio metodologico, un tentativo. Questo piano è generato ed è stato 

concertato in una fase diversa rispetto a quella  nella quale vede la luce: una diversa figura di 

Coordinatore, un differente quadro economico e normativo, determinato dalla nuova 

ÍÐÕÈÕáÐÈÙÐÈɯÌɯËÈÓÓɀÈÊÊÌÓÌÙÈÛÖɯ×ÌÙÊÖÙÚÖɯËÐɯÙÐÍÖÙÔÈɯËÌÓÓÈɯ+1ɯƕƗɤƔƗɯÌɯËÌÓɯɯ×ÐÈÕÖɯÚÖÊÐÖ-sanitario. Sul 

filo delle linee guida region ali, ne è uscito fuori un documento articolato, composito,   

descrittivo,  che cerca di tenere insieme istanze diverse e spinte anche opposte, col rischio di 

riempire di buone intenzioni , o  inutili forzature, i tanti vuoti decisionali alimentati dalle 

perdu ranti incertezze. Abbiamo provato a tracciare il disegno più completo possibile di ciò che 

si fa e che si ha intenzione di fare nel medio, breve periodo.  Far conoscere, mettere in 

trasparenza le regole e le decisioni, dichiarare ciò che si fa, pensiamo che sia il miglior modo 

per riuscire a realizzare ciò che si enuncia.  

Ringrazio tutti quelli che hanno dedicato un loro tempo a discutere, proporre e magari 

criticare i contenuti di questo Piano, e in particolare  Alessandra Straccio, Catia Zacconi, Laura 

Luciani, Lucia Della Ceca, Lucia Rocci, Valeria Ruiti Spurio che lo hanno scritto con me. 

Un saluto va a Giulio Lambertucci che mi ha preceduto e ne ha concertato i contenuti generali. 
 
 
 

 Valerio Valeriani  

 "ÖÖÙËÐÕÈÛÖÙÌɯËÌÓÓɀ ÔÉÐÛÖɯ2ÖÊÐÈÓÌ 
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1. PRESENTAZIONE #$+ɯ/( -.ɯ2."( +$ɯ#ɀ ,!(3. 
1.1. OBIETTIVI GENERALI  

 

Le tre principali dimensioni sulle quali si muove la ×ÙÖÎÙÈÔÔÈáÐÖÕÌɯ ÚÖÊÐÈÓÌɯ Ëɀ ÔÉÐÛÖ 

triennale riguardano il consolidamento, la sostenibilità e l ɀÐÕÕÖÝÈáÐÖÕÌȭɯ 

(Óɯ /ÐÈÕÖɯ Ëɀ ÔÉÐÛÖ nasce in un contesto generale caratterizzato dalla permanente crisi 

economica, con significative ricadute sul piano sociale, occupazionale e sulla complessiva 

riduzione delle risorse per le politiche sociali.  

Con la Legge 328 del 2000 si da vita ad uno strumento tecnico-politico che è il risultato di una 

programmazione integrata: il Piano Sociale di Ambito.  

Il Piano di Ambito è lo strumento strategico locale per governare le politiche sociali, infatti 

intende dare forza allÈɯÓÖÎÐÊÈɯËÌÓɯɁÉÐÚÖÎÕÖɯÚÖÊÐÈÓÌɂɯÊÖÔÌɯÊÙÐÛÌÙÐÖɯËÐɯÊÖÚÛÙÜáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕÈɯÙÌÛÌɯ

integrata. In particolare il compito del Piano di ambito è, a livello territoriale organizzare 

soggetti diversi, che intervengono sui bisogni e sulla domanda sociale per la costruzione di  

una politica sociale integrata. 

&ÙÈáÐÌɯÈɯØÜÌÚÛÖɯÚÛÙÜÔÌÕÛÖɯÚÐɯÌÚÊÌɯËÈɯÜÕÈɯÓÖÎÐÊÈɯËÌÓÓɀÐÔ×ÙÖÝÝÐÚÈáÐÖÕÌɯÌËɯÌÚÛÌÔ×ÖÙÈÕÌÐÛãɯÌɯÚÐɯ

va verso una logica programmata e concertata. Esso insieme al Piano Nazionale degli 

interventi e servizi sociali (art. 18  c. 4) e il Piano Regionale degli interventi e servizi sociali (art. 

ƕƜɯ Êȭɯ ƚȺɯ Ú×ÖÚÛÈɯ ÐÓɯ ÍÖÊÜÚɯ ËÈɯ ÜÕÈɯ Ɂ×ÙÖÎÙÈÔÔÈáÐÖÕÌɯ Èɯ ÊÈÚÊÈÛÈɂɯ ÈËɯ ÜÕÈɯ Ɂ×ÙÖÎÙÈÔÔÈáÐÖÕÌɯ

×ÈÙÛÌÊÐ×ÈÛÈɂȮɯÚÊÈÛÜÙÐÛÈɯÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯ×ÙÖÊÌÚÚÐɯËÐɯÊÖÕÊÌÙÛÈáÐÖÕÌɯÌɯÊÖ×ÙÖÎÌÛÛÈáÐÖÕÌɯÚÝÐÓÜ××ÈÛÐɯÚÜɯËÐɯ

un nuovo livell ÖȮɯØÜÌÓÓÖɯËÌÓÓɀ ÔÉÐÛÖɯ3ÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯ2ÖÊÐÈÓÌ. 

La programmazione sociale in questo territorio, tradizionalmente orientata su livelli concreti  

ed operativi , attraverso lo strumento istituzionale  - organizzativo rappresentato dalla 

Comunità Montana  si è  ha garantito , ÊÖÕɯ ÓɀÐÔ×ÖÙÛÈÕÛÌɯ ÎÌÚÛÐÖÕÌɯ ÈÚÚÖÊÐÈÛÈɯ ËÌÐɯ ÚÌÙÝÐáÐɯ

territoriali, livelli minimi essenziali di risposta al bis ogno sociale in tutti i Comuni . 

In particolare dai singoli tavoli tematici della partecipazione e di concertazione si sono individuati 

obietti vi e priorità a partire dai bisogni presenti nel territorio .  

Preso atto della complessità della situazione si evidenziano: 

Ɉɯ ÓÓÈ più generale crisi economico-finanziaria si associa la crisi del distretto industriale e 

produttivo di questa area della Regi one, che incrementa il disagio socio-economico e il 

ÉÐÚÖÎÕÖɯËÐɯÚÖÚÛÌÎÕÖɯËÐɯÔÖÓÛÌɯÍÈÔÐÎÓÐÌɯËÌÓÓɀ ÔÉÐÛÖȰɯ 

Ɉɯ+ÈɯÔÈÎÎÐÖÙÌɯÙÐÊÏÐÌÚÛÈɯËÐɯÚÖÚÛÌÎÕÖɯÌɯÊÖÕÛÙÐÉÜÛÖȮɯÈÕÊÏÌɯÙÐÚ×ÌÛÛÖɯÈɯÉÌÕÐɯ×ÙÐÔÈÙÐȮɯÚÐɯÈÊÊÖÔ×ÈÎÕÈɯ

alla forte riduzione dei trasferimenti di risorse agli En ti locali;  

Ɉɯ +Èɯ ÛÙÈÚÍÖÙÔÈáÐÖÕÌɯ Ìɯ ÐÓɯ ÚÖÚÛÈÕáÐÈÓÌɯ ÍÖÙÛÌɯ ÙÐËÐÔÌÕÚÐÖÕÈÔÌÕÛÖɯ ËÌÓÓÌɯ "ÖÔÜÕÐÛãɯ ,ÖÕÛÈÕÌɯ

determina da una parte il rischio di mettere in crisi un modello istituzionale e organizzativo 

che vedeva in esse il naturale strumento per la programmazione e ÎÌÚÛÐÖÕÌɯÈÚÚÖÊÐÈÛÈȮɯËÈÓÓɀÈÓÛÙÈɯ

il concreto venir meno di importanti risorse finanziarie fino ad ora trasferite ai servizi sociali 

per i cittadini di tutti i Comuni.  

Muovendoci sulle tre dimensioni del consolidamento, sostenibilità e innovazione, gli obiet tivi 

generali del Piano triennale riguardano:  
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a) +ɀɯÜÛÐÓÐááÖɯËÌÓÓÌɯÙÐÚÖÙÚÌɯ 

Ɉɯ"ÖÕÚÖÓÐËÈÙÌɯÜÕɯÚÐÚÛÌÔÈɯËÐɯÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯÌɯÚÌÙÝÐáÐɯsostenibile  

Ɉɯ4ÛÐÓÐááÈÙÌɯÓÌɯÙÐÚÖÙÚÌɯÐÕɯÔÈÕÐÌÙÈɯappropriata  

Ɉɯ,ÌÛÛÌÙÌɯÐÕɯÊÈÔ×ÖɯÓÌɯvarie risorse disponibili nel territorio  

 

b) +ɀÐÕÛÌÎÙÈáÐÖÕÌɯ 

Ɉɯ(ÕÊÙÌÔÌÕÛÈÙÌɯÓÈɯgestione associata dei servizi  

Ɉɯ/ÖÛÌÕáÐÈÙÌɯÚÜÓɯ×ÐÈÕÖɯÖ×ÌÙÈÛÐÝÖɯÓɀÐÕÛÌÎÙÈáÐÖÕÌɯÚÖÊÐÖ-sanitaria  

Ɉɯ1ÈÍÍÖÙáÈÙÌɯÊÖÕɯÚÛÙÜÔÌÕÛÐɯÖ×ÌÙÈÛÐÝÐɯÓÈɯrete integrata tra tutti gli attori sociali  

 

c) Rispondere ai bisogni delle persone  

Ɉɯ/ÖÛÌÕáÐÈÙÌɯÓÈɯvalutazione e presa in carico professionale integrata dei bisogni e delle 

persone  

Ɉɯ1ÈÍÍÖÙáÈÙÌɯÓɀÈ××ÙÖ×ÙÐÈÛÌááÈɯËÌÓÓÌɯÙÐÚ×ÖÚÛÌɯai bisogni individuati  

Ɉɯ2ÝÖÓÎÌÙÌɯÈáÐÖÕÐɯËÐɯprevenzione e contrasto delle principali dimensioni problematiche  

Ɉɯ%ÈÝÖÙÐÙÌɯÓÈɯÙÌÈÓÐááÈáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕɯsistema di protezione sociale evoluto e la costruzione di una 

comunità solidale  

 

In riferimento alle principali aree di intervento , gli obiettivi generali sono:  

 

1. Infanzia ɬ adolescenza  e genitorialità  

Promuovere una culÛÜÙÈɯÊÏÌɯÙÌÊÌ×ÐÚÊÈɯɯÓɀÐÕÍÈÕáÐÈɯÌɯÓɀÈËÖÓÌÚÊÌÕáÈɯÊÖÔÌɯÚÖÎÎÌÛÛÐɯÊÏÌɯÌÚ×ÙÐÔÖÕÖɯ

ÉÐÚÖÎÕÐɯ ×ÙÖ×ÙÐȭɯ 2ÝÐÓÜ××ÈÙÌɯ ÓɀÖÍÍÌÙÛÈɯ ËÌÐɯÕÐËÐɯ ËɀÐÕÍÈÕáÐÈɯ- ÊÌÕÛÙÐɯ ×ÌÙɯ ÓɀÐÕÍÈÕáÐÈȮɯ ÈÔ×ÓÐÈÕËÖɯ

ÓɀÈÊÊÌÚÚÖɯ ÈÐɯ ÙÌÚÐËÌÕÛÐɯ ËÐɯ "ÖÔÜÕÐɯ ÊÏÌɯ ÕÌɯ ÚÖÕÖɯ Ú×ÙÖÝÝÐÚÛÐɯ Ìɯ ÓɀÈ×ÌÙÛÜÙÈɯ ÕÌÐɯ ×ÌÙÐÖËÐɯ ÌÚÛÐÝÐȭɯ

Sviluppare e qualificare i Centri di aggregazione giovanili, rafforzare la rete di interventi per i 

giovani esistenti sul territorio, integrandola  con le attività di prevenzione delle situazioni di 

disagio giovanile  ed valorizzare le attività degli Oratori . (Ô×ÓÌÔÌÕÛÈÙÌɯ ÓɀÈÙÌÈɯ ËÌÓÓÈɯ

prevenzione attivando e potenziando la rete dei servizi e degli attori presenti nel territorio.  

Promuovere i servizi di sostegno alle responsabilità genitoriali, quelli di sostegno alle funzioni 

educative familiari, insieme a pr ogetti di accoglienza e presa in carico dei minori stranieri e 

delle loro famiglie. Orientare la programmazione locale nel potenziamento sul piano quali  -

quantitÈÛÐÝÖɯÓɀÖÍÍÌÙÛÈɯËÌÓÓÌɯÍÈÔÐÎÓÐÌɯËÐÚ×ÖÕÐÉÐÓÐɯÈÓÓɀÈ××ÖÎÎÐÖɯÍÈÔÐÓÐÈÙÌȭ 

 

2. Disabilità  

Ampliare nei li miti delle risorse disponibili i servizi domiciliari, educativi, diurni e di 

ÛÙÈÚ×ÖÙÛÖɯ ×ÌÙɯ Ðɯ ÊÐÛÛÈËÐÕÐɯ ËÐÚÈÉÐÓÐȮɯ ÊÜÙÈÕËÖɯ ÓɀÐÕÛÌÎÙÈáÐÖÕÌɯ ÚÊÖÓÈÚÛÐÊÈɯ Ìɯ ÐÓɯ ×ÌÙÊÖÙÚÖɯ ËÐɯ

inserimento lavorat ivo con tirocini e borse lavoro, promuovendo e realizzando percorsi 

educativo/  formativi. 1Ð×ÙÌÕËÌÙÌɯÈáÐÖÕÐɯÐÕÛÌÎÙÈÛÌɯ×ÌÙɯÓÈɯÙÌÚÐËÌÕáÐÈÓÐÛãɯËÐɯÚÖÓÓÐÌÝÖɯÌɯÐÓɯɁËÖ×Öɯ

ËÐɯ ÕÖÐɂȮɯ ÝÈÓÜÛÈÕËÖÕÌɯ ÓÈɯ ÚÖÚÛÌÕÐÉÐÓÐÛãȮɯ ÙÐÊÌÙÊÈÕËÖɯ Ìɯ ÈÛÛÐÝÈÕËÖɯ ÕÜÖÝÌɯ ÙÐÚÖÙÚÌɯ ÌÚÛÌÙÕÌȭ 

Proseguire nella sperimentazione dei piani personalizzati di vita indipendente 

valutandone attentamente gli esiti, le potenzialità e le criticità. Sviluppare e promuovere 
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una maggiore integrazione tra i soggetti quali Ambito Territoriale Sociale , ASUR, la 

scuola e la famiglia. 

 

3. Salute mentale  

Rispondere ai bisogni consolidati e alle ÕÜÖÝÌɯ ÊÙÖÕÐÊÐÛãɯ ÌÔÌÙÎÌÕÛÐɯ ÕÌÓÓɀÈÙÌÈɯ ËÌÓÓÈɯ ÚÈÓÜÛÌɯ

mentale attraverso un sistema organico di servizi integrati con altre aree di intervento (anziani 

ÌɯËÐ×ÌÕËÌÕáÌȺȭɯ(Õɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯÝÈɯ×ÖÛÌÕáÐÈÛÈɯÌɯÙÐØÜÈÓÐÍÐÊÈÛÈɯÓɀÈÛÛÐÝÐÛãɯËÌÓÓÌɯÚÛÙÜÛÛÜÙÌɯÊÏÌɯÊÜÙÈÕÖɯÓÈɯ

fase post acuta (SRT, SRR e Comunità Protette). Va garantita la continuità dei Servizi di 

Sollievo, e degli interventi di promozione e sostegno delle famiglie. Vanno potenziati e resi più 

efficaci i percorsi di inserimento lavorativo. Occorre incrementare le azion i di prevenzione e 

promozione della salute, in collaborazione con scuole e associazioni, sviluppando la rete degli 

interventi di aggregazione.  Consolidare, attraverso una partecipazione attiva, le equipe 

ÐÕÛÌÎÙÈÛÌɯ×ÙÖÝÐÕÊÐÈÓÐɯËÌÓɯɁ2ÖÓÓÐÌÝÖɂɯØÜÈÓÌɯÓÜÖÎÖɯËÐɯconcertazione e programmazione degli 

interventi.  

 

4. Dipendenze patologiche  

.ÊÊÖÙÙÌɯ ×ÙÖÚÌÎÜÐÙÌɯ ÓÈɯ ÚÛÙÜÛÛÜÙÈáÐÖÕÌɯ Ìɯ ÊÖÕÚÖÓÐËÈÙÌɯ ÓÌɯ ɁÉÜÖÕÌɯ ×ÙÈÚÚÐɂɯ ÈÝÝÐÈÛÌɯ ÊÖÕɯ

ÓɀÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌɯËÌÓɯ#Ð×ÈÙÛÐÔÌÕÛÖɯ#Ð×ÌÕËÌÕáÌɯ/ÈÛÖÓÖÎÐÊÏÌɯÚÖÝÙÈɯáÖÕÈÓÌȭɯ(Õɯ×ÈÙÛÐÊÖÓÈÙÌɯÓɀÈÙÌÈɯ

della pr evenzione, attraverso azioni integrate con i servizi territoriali del DDP, le scuole, i 

centri aggregazione, le famiglie, il privato sociale e le associazioni. Potenziare e implementare 

ÓÌɯÈáÐÖÕÐɯÝÖÓÛÌɯÈÓÓɀÈ××ÙÖ×ÙÐÈÛÌááÈɯËÌÓÓÌɯ×ÙÈÚÚÐɯËÐɯÊÖÕÛÐÕÜÐÛãɯÈÚÚÐÚÛÌÕziale, dalla valutazione al 

reinserimento. Attivazione/consolidamento dei servizi di counseling e trattamento delle 

ËÐ×ÌÕËÌÕáÌɯËÈɯÈÓÊÖÓɯÌɯÎÐÖÊÖɯËɀÈááÈÙËÖɯ×ÈÛÖÓÖÎÐÊÖȭɯ0ÜÈÓÐÍÐÊÈÙÌɯÌɯÙÌÕËÌÙÌɯ×ÐķɯÈ××ÙÖ×ÙÐÈÛÈɯ

ÓɀÖÍÍÌÙÛÈɯÙÌÚÐËÌÕáÐÈÓÌɯÎÈÙÈÕÛÐÛÈɯËÈÓÓÌɯ"ÖÔÜÕÐÛãɯ3ÌÙÈpeutiche. 

Sviluppare interventi di rete capaci di rendere i giovani stessi protagonisti attivi e 

consapevoli del proprio territorio.  

       

5.        Anziani e non autosufficienza  

Prevenire e contrastare la non autosufficienza rafforzando il sistema dei servizi domiciliari; 

promuovere la costituzione dei centri diurni per anziani, sostenendo la famiglia nello 

ÚÝÖÓÎÐÔÌÕÛÖɯËÌÓÓÌɯÍÜÕáÐÖÕÐɯËÐɯÊÜÙÈȭɯ0ÜÈÓÐÍÐÊÈÙÌɯÌɯÙÌÕËÌÙÌɯ×ÐķɯÈ××ÙÖ×ÙÐÈÛÈɯÓɀÖÍÍÌÙÛÈɯÙÌÚÐËÌÕáÐÈÓÌȮɯ

ÈÔ×ÓÐÈÕËÖɯÓɀÖÍÍÌÙÛÈɯËÐɯ×ÖÚÛÐɯÓÌÛÛÖɯÐÕɯ12 Ȯɯ×ÙÌÝÌËÌÕdo nuclei specifici per malati di Alzheimer 

ɬ demenze senili, rafforzando gli interventi socio -sanitari nelle Residenze Protette e Case di 

Riposo, anche con progetti integrati che garantiscano standard minimi di assistenza, 

riducendo squilibri determinati ËÈɯÜÕɀÌÊÊÌÚÚÐÝÈɯframmentazione dellôofferta residenziale.  

 

6.        Immigrati  

/ÙÌÚÖɯ ÈÛÛÖɯ ÊÏÌɯ ÓɀÐÔÔÐÎÙÈáÐÖÕÌɯ öɯ ÜÕɯ ÍÌÕÖÔÌÕÖɯ ÖÙÔÈÐɯ ÚÛÙÜÛÛÜÙÈÓÌɯ ËÌÓÓÈɯ ÕÖÚÛÙÈɯ ÚÖÊÐÌÛãɯ ÌËɯ

interroga i cittadini e le politiche sociali, economiche, abitative, ecc. per la ricerca di una 

possibile integrazione, si strutturano servizi in risposta a tali problematiche.  In ambiente 

scolastico si predispone la continuazione degli interventi sugli alunni immigrati utilizzando la 

figura del mediatore interculturale ÌɯÓɀÈÛÛÐÝÈáÐÖÕÌɯËÐɯ×ÌÙÊÖrsi di sostegno extrascolastico. 
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Sviluppare una partecipazione più attiva sia sul versante dei cittadini stranieri che dallo stesso 

territorio attraverso attività e servizi di reciproca conoscenza.  

1.2. SCELTE STRATEGICHE  

 

Le scelte strategiche del presente Piano di Ambito 2010/2012 riflettono gli obiettivi forniti dal 

Piano Sociale Regionale  2008/2010, partecipazione, tutela dei diritti,programmazione locale in 

un processo di continuità,stabilizzazione e integrazione delle politiche di welfare.  Si parte, 

inoltre, ËÈÓÓɀindividuazione dalle priorità e bisogni sentiti dal territorio per sviluppare una 

programmazione condivisa.  

 

Una prima strategia individuata , riguarda il ÙÈÍÍÖÙáÈÔÌÕÛÖɯ ÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÈÓÌɯ ËÌÓÓɀ ÔÉÐÛÖɯ

Territoriale Sociale ȭɯ-ÌÓÓɀÐÕÊÌÙÛÌááÈɯÐÚÛÐÛÜáÐonale legata alla trasformazione delle Comunità 

Montane, va in ogni caso rafforzato il ruolo del Comitato dei Sindaci , quale organo fortemente 

rappresentativo degli Enti locali, con potere decisionale pieno sul sistema dei servizi. Accanto 

ad esso va rafforzato e potenziato il ruolo ËÌÓÓɀÖÙÎÈÕÐÚÔÖɯÛÌÊÕÐÊÖɯËÌÓÓɀ ÔÉÐÛÖ, non solo nella 

programmazione, ma anche nella gestione crescente degli atti propri e associati, con il diretto 

ÛÙÈÚÍÌÙÐÔÌÕÛÖɯËÐɯÙÐÚÖÙÚÌȮɯÙÈ××ÙÌÚÌÕÛÈÛÖɯËÈÓɯ"ÖÖÙËÐÕÈÛÖÙÌɯËɀ ÔÉÐÛÖȮɯËÈÓÓÖɯÚÛÈÍÍɯÌɯdal Servizio 

2ÖÊÐÈÓÌɯ/ÙÖÍÌÚÚÐÖÕÈÓÌɯÐÕÚÐÌÔÌɯÈÐɯÊÖÔ×ÖÕÌÕÛÐɯËÌÓÓɀ4ÍÍÐÊÐÖɯ/ÙÖÔÖáÐÖÕÌɯ2ÖÊÐÈÓÌȭɯ(ÓɯÙÈÍÍÖÙáÈÔÌÕÛÖɯ

complessivo del sistema passa poi attraverso la definizione di strumenti di programmazione 

(PDA triennale, Piano Annuale, Regolamenti ecc.) vincolanti, che trovano concreta attuazione 

ÕÌÎÓÐɯÈÛÛÐɯÌɯÕÌÐɯÉÐÓÈÕÊÐɯËÌÐɯÚÐÕÎÖÓÐɯ$ÕÛÐɯÓÖÊÈÓÐɯËÌÓÓɀ ÔÉÐÛÖɯ2ÖÊÐÈÓÌȭɯ 

 

Una seconda strategia riguarda il potenziamento dei processi di valutazione del bisogno e 

presa in carico integrata, ÊÖÕɯÓɀÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÌɯËÌÓÓÌɯ45(ɯ×ÌÙɯtutte le aree di intervento. Premessa 

ÐÕËÐÚ×ÌÕÚÈÉÐÓÌɯöɯÓÈɯÚÛÈÉÐÓÌɯÚÛÙÜÛÛÜÙÈáÐÖÕÌɯËÐɯÜÕɯ2ÌÙÝÐáÐÖɯ2ÖÊÐÈÓÌɯ/ÙÖÍÌÚÚÐÖÕÈÓÌɯËɀ ÔÉÐÛÖȮɯÊÏÌɯ

ÐÕÚÐÌÔÌɯÈÎÓÐɯÖ×ÌÙÈÛÖÙÐɯÚÖÊÐÖɯÚÈÕÐÛÈÙÐɯËÌÓÓɀ 241ȮɯËãɯÝÐÛÈɯÚÜÓɯ×ÐÈÕÖɯÖ×ÌÙÈÛÐÝÖɯÈÓÓÈɯ×ÙÐÕÊÐ×ÈÓÌɯ

integrazione socio-sanitaria, declinandosi gradualmente in Punti Unici di Accesso ai servizi 

socio-sanitari.  

 

Una terza strategia öɯÐÓɯÕÌÊÌÚÚÈÙÐÖɯ×ÖÛÌÕáÐÈÔÌÕÛÖɯËÌÓÓɀappropriatezza delle risposte ai bisogni, 

possibile attraverso una valutazione unitaria e integrata e un pieno e appropri ato utilizzo del 

sistema a rete dei servizi e degli interventi socio-sanitari, che va meglio definito, qualificato, 

riducendone la frammentarietà.  

 

Quarta strategia è il consolidamento della gestione associata dei servizi, in particolare di 

quelli territo riali e semiresidenziali, in linea con la programmazione regionale che ne prevede 

ÈÕÊÏÌɯÓɀÐÕÊÌÕÛÐÝÈáÐÖÕÌɯÍÐÕÈÕáÐÈÙÐÈȮɯÝÈÓÜÛÈÕËÖɯÈÊÊÜÙÈÛÈÔÌÕÛÌɯÕÌÓɯÛÙÐÌÕÕÐÖɯÓÈɯ×ÖÚÚÐÉÐÓÐÛãɯËÐɯÜÕÈɯ

maggiore integrazione e/o gestione integrata anche parziale delle strutture residenziali.  

  

La quinta strategia riguarda il graduale miglioramento delle modalità di accesso equo ai 

servizi e interventi, ÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯ ÓɀÐÕÊÙÌÔÌÕÛÖɯ ËÐɯÙÌÎÖÓÈÔÌÕÛÐɯ ËɀÈÔÉÐÛÖɯper accesso e 

ÍÜÕáÐÖÕÈÔÌÕÛÖɯËÌÐɯÚÌÙÝÐáÐȮɯÓɀÜÛÐÓÐááÖɯËÌÓÓÌɯstrumento ISE-ISEE, il maggior utilizzo del Ambito 
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Sociale XVI.  2ÐÚÛÌÔÈɯ(ÕÍÖÙÔÈÛÐÝÖɯËɀÈÔÉÐÛÖɯÚÖÊÐÈÓÌɯÌɯËÌÓÓÌɯcarte servizi on-line che vanno 

realizzate e rese disponibili ed operative, il coinvolgimento di patronati e associazioni per 

funzioni informative, di orientamento, rapprese ÕÛÈÕáÈɯÌɯÛÜÛÌÓÈɯËÌÎÓÐɯÜÛÌÕÛÐȮɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓÌɯ

×ÐķɯÎÌÕÌÙÈÓÐɯÍÜÕáÐÖÕÐɯËÌÓÓɀ4/2-PUA.  

 

La sesta strategia attiene alla prosecuzione e consolidamento ËÌÓÓɀÐÕÛÌÎÙÈáÐÖÕÌɯÚÖÊÐÖ-sanitaria , 

attraverso una congiunta programmazione integrata tra Ambito/Distretto/Di partimenti  ,  in 

ÙÌÓÈáÐÖÕÌɯÈÓÓɀÈÙÌÈɯËÌÓÓÈɯvalutazione e presa in carico , alla strutturazione di Punti Unici di 

Accesso, alla definizione di interventi integrati in tutte le aree di intervento, anche in 

collegamento con le sperimentazioni definite a livello  di aree vaste, provinciale e montana.  

 

La settima strategia attiene allo sviluppo dei processi di autorizzazione e accreditamento . 

Dopo una prima fase di sostanziale accompagnamento delle strutture esistenti nel percorso di 

messa a norma, occorre ora una maggiore attenzione e vigilanza sui livelli organizzativi e 

assistenziali delle strutture e dei servizi previsti dalle LR n.20/2002 e LR n.9/2003, potenziando 

ÓɀÖÙÎÈÕÐááÈáÐÖÕÌɯÌɯÐÓɯÙÜÖÓÖɯËÌÓÓÌɯ"ÖÔÔÐÚÚÐÖÕÐɯËɀ ÔÉÐÛÖȮɯÐÕÛÌÎÙÈÛÌɯËÈÐɯÚÌÙÝÐáÐɯÚÖÊÐÈÓÐɯÌɯÛÌÊÕÐÊÐɯ

dei Comuni.  

 

+ɀÖÛÛÈÝÈɯÚÛÙÈÛÌÎÐÈ riguarda il completamento e la piena funzionalità e impiego del Sistema 

Informativo di Ambito sociale . Dopo la costruzione unitamente alla Provincia di Macerata, 

sperimentazione, definizione degli accordi e avvio del sistem a locale, la Regione Marche ha 

deciso di realizzare un Sistema Informativo unico Regionale; il processo territoriale si è di 

conseguenza interrotto. Ora occorre verificare le decisioni assunte e dare nel triennio piena 

operatività allo strumento.  

 

La nona strategia ÙÐÎÜÈÙËÈɯÓɀÐÕÚÐÌÔÌɯËÌÎÓÐɯÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯÝÖÓÛÐɯÈɯsostenere le famiglie che cambiano: 

ÐÓɯÚÖÚÛÌÎÕÖɯÈÓÓÌɯÚÐÛÜÈáÐÖÕÐɯÍÙÈÎÐÓÐɯÌɯÈÓÓÈɯÔÈÛÌÙÕÐÛãȮɯÓɀÈÉÉÈÛÛÐÔÌÕÛÖɯËÌÐɯÊÖÚÛÐɯ×ÌÙɯÓÌɯÍÈÔÐÎÓÐÌɯ

numerose, il potenziamento e la qualificazione dei consultori familiar i, la qualificazione delle 

ÈÚÚÐÚÛÌÕÛÐɯ ÍÈÔÐÓÐÈÙÐɯ Ìɯ ÐÓɯ ÚÜ××ÖÙÛÖɯ ÈÓÓɀÐÕÊÖÕÛÙÖɯ ËÖÔÈÕËÈɯɬ offerta nel lavoro di cura in 

collaborazione con associazioni e patronati, la sperimentazione di assegni di cura per la non 

autosufficienza, la mediazione per famiglie e lɀÈ××ÖÎÎÐÖɯ ÍÈÔÐÓÐÈÙÌȮɯ ÎÓÐɯ ÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯ ËÐɯ

conciliazione tra tempi di vita e di lavoro che assumono anche la dimensione di politiche di 

ÎÌÕÌÙÌȮɯÐÕÚÐÌÔÌɯÈÓɯÊÖÕÛÙÈÚÛÖɯÈÓÓÈɯÝÐÖÓÌÕáÈɯÈÓÓÌɯËÖÕÕÌȮɯÈÕÊÏÌɯÈÓÓɀÐÕÛÌÙÕÖɯËÌÓÓÈɯÍÈÔÐÎÓÐÈɯÚÛÌÚÚÈȭɯ 

 

La decima strategia riguarËÈɯÐÕÍÐÕÌɯÓɀÖ×áÐÖÕÌɯËÌÓÓÈɯpartecipazione come metodo non solo per 

la definizione degli strumenti di programmazione, ma come attuazione del principio di 

sussidiarietà , che passa attraverso il riconoscimento della condivisione di pubbliche 

responsabilità da parte dei soggetti del privato sociale. Quindi forte governance del Piano e del 

sistema, nel rispetto della sussidiarietà verticale tra livelli istituzionali e della sussidiarietà 

orizzontale tra Comuni, Sanità e attori sociali del territorio.  
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2. L'ANALIS I: LA LETTURA DEI CAMBIAMENTI  
2.1. PROFILO SOCIO-ECONOMICO -DEMOGRAFICO  

 

+ɀ ÔÉÐÛÖɯ 3ÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯ 2ÖÊÐÈÓÌɯ öɯ ÐÓɯ ÓÐÝÌÓÓÖɯ ÓÖÊale delle politiche sociali. Di dimensioni 

ÚÖÝÙÈÊÖÔÜÕÈÓÐȮɯÓɀ ÔÉÐÛÖɯöɯÚÛÈÛÖɯÐÚÛÐÛÜÐÛÖɯÊÖÕɯÐÓɯɁ/ÐÈÕÖɯ2ÖÊÐÈÓÌɯ1ÌÎÐÖÕÈÓÌɯ×ÌÙɯÜÕɯ2ÐÚÛÌÔÈɯ

integÙÈÛÖɯËÐɯÐÕÛÌÙÝÌÕÛÐɯÌɯÚÌÙÝÐáÐɯÚÖÊÐÈÓÐɯƖƔƔƔɤƖƔƔƖɂɯ×ÌÙɯÈÝÝÐÈÙÌɯÕÜÖÝÌɯÍÖÙÔÌɯËÐɯ×ÙÖÎÌÛÛÈáÐÖÕÌȮɯ

organizzazione e gestione dei servizi. 

Gli obiettivi degli Ambiti Territoriali Sociali in vista di un sistema integrato di servizi sono:  

- dotare il territorio di una rete di servizi essenziali che garantiscano parità di accesso ai  

cittadini;  

- ÊÙÌÈÙÌɯÓÌɯÊÖÕËÐáÐÖÕÐɯ×ÌÙɯÓɀÐÕÛÌÎÙÈáÐÖÕÌɯËÌÐɯÚÌÙÝÐáÐȮɯÊÜÙÈÕËÖɯÐÓɯÙÈ×porto tra sanitario e sociale e 

guardando al più ampio sistema di Welfare; 

- ÍÈÝÖÙÐÙÌɯÓɀÈÛÛÜÈáÐÖÕÌɯËÌÎÓÐɯÐÕËÐÙÐááÐ della progr ammazione nazionale e regionale; 

- ÍÈÝÖÙÐÙÌɯÓɀÌÚÌÙÊÐáÐÖɯÈÚÚÖÊÐÈÛÖɯËÌÓÓÌɯÍÜÕáÐÖÕÐɯÚÖÊÐÈÓÐɯËÌÐɯ"ÖÔÜÕÐɯÌɯÜÕÈɯÎÌÚÛÐÖÕÌɯÜÕÐÛÈÙÐÈɯËÌÓÓÈɯ

rete dei servizi.  

Nella Regione Marche sono stati istituiti (con la DGR 337/2001, poi modificata dalla seguente 

DGR 592/2002) 24 Ambiti Territoriali Sociali, corrispondenti ai Distretti Sanitari o a loro 

ÔÜÓÛÐ×ÓÐɯÍÐÕÖɯÈɯÊÖÐÕÊÐËÌÙÌȮɯÐÕɯØÜÈÓÊÏÌɯÊÈÚÖȮɯÊÖÕɯÓɀÐÕÛÌÙÖɯÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯËÌÓÓÈɯ9ÖÕÈɯ3ÌÙÙÐÛÖÙÐÈÓÌɯ

dell'ASUR Marche. 

 

 
                     

Figura 1 
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2.1.1 AMBITO TERR ITORIALE SOCIALE 16 ɬ SAN GINESIO  

 

(Óɯ ÛÌÙÙÐÛÖÙÐÖɯ ËÌÓÓɀ ÔÉÐÛÖɯ

Territoriale Sociale XVI 

corrisponde al Distretto 

Sanitario di Macerata, 

ASUR Zona n. 9 Macerata 

e comprende 15 Comuni: 

Belforte del Chienti, 

Caldarola, Camporotondo, 

Cessapalombo, 

Colmurano, Gualdo, Loro 

Piceno, Monte San 

Martino, Penna San 

Giovanni , Ripe San 

&ÐÕÌÚÐÖȮɯ 2ÈÕÛɀ ÕÎÌÓÖɯ ÐÕɯ

Pontano, Sarnano, 

Serrapetrona e Tolentino i 

cui sindaci compongono 

ÓɀÖÙÎÈÕÐÚÔÖɯ ×ÖÓÐÛÐÊÖɯ ËÐɯ

indirizzo: il Comitato dei 

2ÐÕËÈÊÐȭɯ ɯÓÐÝÌÓÓÖɯÛÌÊÕÐÊÖȮɯÐÕÝÌÊÌȮɯÓɀ 32ɯXVI è guidato dal Coordinatore di Ambito il dott. 

Valerio Valeriani coadiuvato da uno staff.  

Il Comitato dei Sindaci dell'Ambito ha indi viduato quale Ente Capofila la Comunità Montana 

dei Monti Azzurri di San Ginesio.  

La densità demografica come si evidenzia dalla tabella 1 varia di Comune in Comune da un 

minimo di 20,30 abitanti per kmq di Camporotondo di Fiastrone ad un massimo di 213,87  

abitanti per kmq di Tolentino, su un territorio piuttosto esteso e prevalentemente montano 

contro una media regionale di 160,21 abitanti per kmq. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE  
POPOLAZIONE  

1/1/2008 

SUPERFICIE 

(KMQ)  

DENSITA'  

(RESIDENTI PER 

KMQ)  

BELFORTE DEL C. 1.747 15,93 109,67 

CALDAROLA 1.832 29,09 62,98 

CAMPOROTONDO F. 606 8,83 68,63 

CESSAPALOMBO 564 27,78 20,30 

COLMURANO  1.287 11,17 115,22 

GUALDO 909 22,11 41,11 

LORO PICENO  2.532 32,49 77,93 

MONTE SAN M . 815 18,50 44,05 

PENNA SAN G. 1.211 28,18 42,97 

RIPE SAN GINESIO 827 10,11 81,80 

SAN GINESIO 3.825 77,72 49,22 

SANT'ANGELO IN P.  1.523 27,43 55,52 

SARNANO  3.438 62,94 54,62 

SERRAPETRONA 1.010 37,56 26,89 

TOLENTINO  20.288 94,86 213,87 

TOTALE ATS XVI  42.414 504,70 84,04 

TOTALE REGIONE  1.553.063 9.694,06 160,21 

Tabella 1 
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2ÛÙÜÛÛÜÙÈɯ×ÌÙɯÌÛãɯËÌÐɯÙÌÚÐËÌÕÛÐɯÈÓÓɀƕɤƕɤƖƔƔƜ 
 

 
Figura 2 

 

Il confronto con gli altri ATS d ella Regione mostra anche la particolare struttura della 

popolazione, con il minor indice di minori e giovani ed uno dei più elevati.  

Analizzando la struttura della popolazione dei singoli Comuni è evidente come in molti di essi 

lo squilibrio è ancora maggiore, con punte di oltre il 3 4% di popolazione 

ultrasessantacinquenne e popolazione giovanile non superiore 15-20%. 
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2ÛÙÜÛÛÜÙÈɯ×ÌÙɯÌÛãɯËÌÐɯÙÌÚÐËÌÕÛÐɯÈÓÓɀƕɤƕɤƖƔƔƜ 
 

 
Figura 3 

 

 
0-14 

ANNI  
15-24 
ANNI  

25-44 
ANNI  

45-64 

ANNI  
> 65  

ANNI  TOTALE 

BELFORTE 246 163 545 451 342 1747 
CALDAROLA 267 189 505 409 462 1832 
CAMPOROTONDO 100 50 166 143 147 606 
CESSAPALOMBO 51 55 130 136 192 564 
COLMURANO  152 129 350 321 335 1287 
GUALDO 81 82 201 273 272 909 
LORO PICENO  327 228 635 631 711 2532 
MONTE SAN MARTINO  111 77 207 227 193 815 
PENNA SAN GIOVANNI  102 100 267 329 413 1211 
RIPE SAN GINESIO 118 66 250 177 216 827 
SAN GINESIO 428 364 910 992 1131 3825 
SANT'ANGELO IN P. 168 133 409 365 448 1523 
SARNANO  406 291 898 913 930 3438 
SERRAPETRONA 137 105 283 253 232 1010 
TOLENTINO  2741 1822 5829 5107 4789 20288 
TOTALE ATS XVI 5435 3854 11585 10727 10813 42414 
TOTALE REGIONE MARCHE 204092 148197 452441 399036 349297 1553063 

 
Tabella 2 
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Figura 4 

     

 

 
Figura 5 

A livello economico, nel 2009 la crisi ha faÛÛÖɯÚÌÕÛÐÙÌɯÐɯÚÜÖÐɯÌÍÍÌÛÛÐɯ×ÐķɯËÜÙÐɯÚÜÓÓɀÌÊÖÕÖÔÐÈɯÙÌÈÓÌɯ

tanto da condurre tutte le principali economie avanzate verso la recessione economica. Tra 

ØÜÌÚÛÐȮɯÓɀ(ÛÈÓÐÈɯÏÈɯÚÜÉĆÛÖɯÜÕÈɯÍÓÌÚÚÐÖÕÌɯ×ÈÙÐɯÈÓɯƙǔ. 
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Figura 6 

Sul finire del 2009 risulta accentuata anche la negativa ricaduta occupazionale, con un tasso di 

ËÐÚÖÊÊÜ×ÈáÐÖÕÌɯ ÊÏÌɯ ÈÙÙÐÝÈɯ ÈÓÓɀƜȮƚǔȮɯ Èɯ ÊÈÜÚÈɯ ÚÖ×ÙÈÛÛÜÛÛÖɯ ËÌÓÓÈɯ ÍÓÌÚÚÐÖÕÌɯ ËÌÓÓÈɯ ×Ùoduzione 

industriale.  

 
Figura 7 

 

Il dato relativo alla Marche mostra una flessione della produzione industriale nel 2009 p ari al 

10,7% (TAB.A)ȮɯÊÖÕɯ×ÈÙÈÓÓÌÓÈɯÙÐËÜáÐÖÕÌɯËÌÓÓɀÖÊÊÜ×ÈáÐÖÕÌɯÕÌÓÓÖɯÚÛÌÚÚÖɯÚÌÛÛÖÙÌɯ×ÈÙÐɯÈÓɯƗȮƛǔɯȭɯ 

 



 

Ambito  Territoriale Sociale  XVI 
 

Via Piave, n° 8 ɬ 62026 San Ginesio MC ɬ Tel. 0733 ɬ 653167  Fax 0733 ɬ 652259  

mail:ambitoXVI@montiazzurri.it 

 

17 

 
Tabella  3 

 
Tabella  4 

Il negativo saldo occupazionale si estende anche agli altri settori produttivi .  

 




























































































































































































































































































